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Classe SECONDA
FINALITÀ

· Potenziamento delle competenze religiose, civiche e sociali.
· Arricchimento del linguaggio specifico.

· Miglioramento delle proprie conoscenze contenutistiche.

· Miglioramento delle capacità di ragionamento e di critica.
· Miglioramento dell’esposizione orale.

· Miglioramento della capacità di confronto.

· Acquisizione di consapevolezza della propria identità religiosa e culturale.

OBIETTIVI SPECIFICI

· Favorire nel gruppo e nei singoli un clima di riflessione.
· Capire l’importanza di soffermarsi a riflettere su se stessi.
· Favorire la consapevolezza che le scelte di oggi si ripercuotono sul futuro.

· Capire l’importanza di crescere responsabili verso se stessi, gli altri, la creazione e il Creatore.

· Conoscere le tappe principali della vita e le vicende umane di Abramo, Mosè e Gesù.

· Comprendere l’esempio di fede di Abramo e Mosè.

· Riconoscere in Gesù il vero modello di vita.

· Conoscere il personaggio storico di Gesù;

· Avvicinarsi al messaggio evangelico nella sua essenzialità;

· Apprendere i termini specifici del cristianesimo;

· Cogliere l’originalità del messaggio cristiano;

· Capire l’importanza dell’insegnamento di Gesù nella vita di ciascuno.
· Conoscere i contenuti del Cristianesimo;

· Conoscere il cammino della Chiesa nella storia;

· Capire il ruolo della Chiesa nella storia;

· Comprendere il ruolo della Chiesa oggi;

· Saper operare confronti per cogliere aspetti in comune e differenze;

DEFINIZIONE DEI CONTENUTI.
1. La vita come viaggio. Si prevedono quindici lezioni.
· “L’essenziale è invisibile agli occhi”. I valori che contano.
· Una vita responsabile.

· La responsabilità nelle scelte. Il pericolo delle dipendenze.

· La responsabilità verso gli altri: amicizia, amore, sessualità.

· La responsabilità verso Dio.

· Il viaggio nelle opere di De Chirico

· Il significato del viaggio nelle vicende umane di Abramo, Mosè, Gesù.
2. Gesù di Nazareth. Si prevedono otto lezioni:

· Storicità dei Vangeli.
· Vita ed insegnamenti.
· Miracoli e parabole.
· L’insegnamento di Gesù Cristo.
· Morte e resurrezione.
· Gesù nell’arte.

3. Chiesa e Chiese in cammino. Si prevedono otto lezioni.
· La nascita della Chiesa.

· Le principali tappe del cammino storico della Chiesa.

· Il ruolo artistico e culturale avuto dalla Chiesa.
· I giovani e la Chiesa.
· La Chiesa e i giovani.

· I sacramenti, segni di Dio tra gli uomini.

METODI

· Lezione frontale.

· Dialogo.

· Fotolinguaggio.

· Cooperative learning.

· Analisi di testi.

· Proposte di ricerca.

· Linguaggio multimediale e musicale.

· Approfondimenti personali.
Il metodo si adeguerà ai diversi contesti e anche situazioni in cui gli alunni si troveranno nel loro apprendimento, tenendo conto di alcuni criteri:

· Considerazione del presente livello che l’alunno possiede;

· Età dell’alunno: linguaggio e pensiero concreti per ridurre le complessità, ma anche linguaggio astratto per abituare i ragazzi alla riflessione su se stessi e sul proprio futuro.

· Principio di correlazione: i contenuti proposti si possono tradurre nella vita.

STRUMENTI DI LAVORO
· Fotocopie.

· Videocassette

· Schemi.

· Musica

· Uso del computer e di internet.
STRUMENTI DI VERIFICA 
L’insegnante adotterà modalità di verifica in itinere, per accertare la padronanza di abilità e conoscenze acquisite dall’alunno. Si terrà conto di quanto espresso nel dialogo, che sia spontaneo o sollecitato; della capacità di rielaborare quanto espresso anche tramite schemi personali; del risultato dei lavori assegnati; dell’impegno e dell’interesse.

CRITERI DI VALUTAZIONE
	
	Non sufficiente
	Sufficiente
	Buono
	Distinto
	Ottimo

	Conoscenze
	Scarse, nemmeno essenziali
	Essenziali ma poco approfondite
	Corrette ma settoriali
	Corrette
	Corrette e approfondite

	Competenze
	L’alunno non sa analizzare gli aspetti essenziali e fatica nell’individuare i concetti principali. Non è in grado si esporre i contenuti richiesti e manca di critica.
	L’alunno sa analizzare e individuare gli aspetti e i concetti essenziali. Sa esporre alcuni contenuti, ma l’esposizione è superficiale e stentata.
	L’alunno sa analizzare i temi proposti, individua i concetti chiave ma ancora in modo settoriale. È in grado di formulare una propria personale opinione esponendo in modo soddisfacente i contenuti.
	L’alunno possiede sicurezza nell’analisi dei temi e sa individuare i contenuti chiave. Espone in modo lineare e corretto. Elabora una personale posizione e sa rendicontarla .
	L’alunno sa analizzare in modo approfondito  temi, riconosce i concetti fondamentali, li sa utilizzare con sicurezza ed espone in modo organico i contenuti. È capace di critica.

	Attenzione

Impegno

Partecipazione
	L’alunno è spesso distratto e partecipa superficialmente
	L’attenzione è breve e la partecipazione e l’impegno devono essere sollecitati.
	L’alunno ascolta e partecipa in modo attivo, ma l’impegno non è regolare.
	L’alunno ascolta costantemente, partecipa attivamente e si impegna regolarmente.
	L’alunno ascolta con vivo interesse e attenzione. Partecipa in modo attivo e pertinente e l’impegno è sempre costante.
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